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SILENZIO NdN D'ORO qii';lla calma I A qufslo, rlobbininn ĝ un-
(Tore, so V •glisiino ri:<pir(Uiiir« p̂ riu,>l(iKO 
reidpe'sto al Parlamsiilo od al Piioao.' 

L'un. .yiscuaji - Yunostiv difese dou 
parola óhtkra e praqìaa, il trattato. ,di 
Tuiiiai. Èfjli fu atteniament» ascoltatu, 
«ptehlmmla dal bulichi di paatra,.abe 
eriioo più popolati. ' &. SÌdUtrà ^oohi 
deputati, e fra òssi l'un. Crispi, che, se-. 
dpto a flaacn dell'on. Damiani ^- é 
sulla stessa fila dell' on. Oavallotti — 
porgeva atteoto A'PTecqhjo. 

BOMA, 17 dlcambro. 
Il Tsgliameiilo 6 egli OD Sume del 

Veóeto ì,... Si (̂ irobb.̂  che noa lo aia ! 
Ho assistito' alla disousaìODe oh' ebbe 

luogo, nei giorni 11 e 13 Corf. a'Ia Ci­
merà intoriio ài Saioi del Veaeto: parlò 
l'cA. Komadiii Aaar déll'Aiiga, del Uac-
cbî liÒDP, del Brenta, la |-jelazipii,s, alle 
nU|[oe;pieue;<'parlò l'ou. R\itì del Mon-
tioauo e del Livenz-; l'oa. Cbinaglia del 
Ouà e deJiFrass î 't̂  ed ptteoaero pro­
messe cpofortanti dal Miaistro dei la­
velli, pubblici. 
. Del Taglisinento non si seatì far pa­
rlila daoeysuDo dei uostrf'difiJiutati, seb 
babà frf^'essi vi sieaó nieutomenu che 
due (joDerali dal Oenio, e,:eubbeae il 
Tagliameqto nelle nltime pieno, oltre 
all'aver prodotto danni non lievi in nua 
looalità; abbia fatto stare in angoscia 
molti pàssi, esp^oialmenta'. Latlsàoa, 
San Michele, Rouchis, Fcaforeano, San 
Giorgio, eoo. Pare anzi ohe queste ul-

. -tl'me pione abbiano dimostrato che il 
Blste'nia di arginatura 6 sbagliato; e,sa 
il Tagliameoto non rompeva inferior­
mente, i.paesi fihe'ho citato- surebbero »''??'"'„ P^ ,̂ 'ooredono. , 
stiiti inevitabilmente Inondati. **" ' """* '̂ "^^ » ^"'"" 

Nelli tribuna' dipioiiì5'tlcà,̂ V(iinbaBoia-
tò're di Frauoii è stato prosento l'intera 
seduta. E' unii flgura ulta, diritta, esile ; 
sotto la luce eléU'rica scintillavano coma 
d'argento la . ricca capigliatura e la 
barba, bianchissime. 

Voi sapete come sonô  i ?a,rlamenti., 
Per mesi e mesi una qviestlqiie si agitfk 
e si disonte nell'opinione pobbiic». Ma' 
quando uà prob'eoia si presenta - alla 
rt'scussion'e della Gam>'ra, il giudizio suo, 
anKtto 0 110, è fatto. , 

p>f9oilinontA, o quasi mài, là disous-
sió'ui) epòèta un forti numero di voti. 
Sal^ev^<4|ibbii, i.ohiai9;«a la maggiore o 
finora bontà delle proposte del Qoverao; 
pone in luce i migliori oratori, ma il 
voto cimane per lo più come prima della 
discussione. - • 

Oramai, a Montecitorio, ropinioue sui 
trattati di Tunisi era fatta. Sono buoni 

sé e por sé stessi ì Forse no. I più 

Ma..,, non dev'essere flama del Ve-
óetu, >l l'aglìam.ento, altrimaóti qualóuna 
dei ^nostri deputati ne avrebbe parlato 
io questa occasione ! i>i , 

Ho assiatitO' anbhe elle sedute di ieri 
e 'd'oggi, nelle quali si discusse del Ca-

.,S,e ,ben ricordo, l'Associazione agraria 
Rintana ha fatto una viva agitazione 
por la perequazione,'' invocando un si­
stema adbèletatòj vìito che< il ' sistema-
attuiila rimanderebbe a un .secalo il .«om-
piija^ntq del lavoro, e rende quindìj\il-
Ijisorio. il Catasto per gli effetti della 
perequazione qui taulo reclamata. 

Alla Camera h'annb parlato: Papa,,la­
mentando le ̂ lungaggini ;, Ganzi, propu­
gnando lo stesso metodo della denuncia 
invocato dalla vostra Associazione agra 
ria; Danieli, soatenéndo la causa degli 
< acoelerantisti » ; hanno parlato Donati, 
Colombo ,̂ Di afpglio, Luzzàiti Ippolito, 
Qua^trofrati,. Daoso lìdourdu; ma Sai 
deputati friulithii non ho: inteso verbo.-
Che fossero tutti ammalati ,di lUrlngite ?' 
Pòvèr'i 'la vostra Àssociazlne agî aria I... 

In questa occasione, i v,ostri deputati 
haaua ! male .applicato uii- proverbio : 
quello ohe dica del silenzio oh'è d'oro; 
ed '•Èkù'ào 'Til(o- bùnirb ad', un altro : 
.qiiello che i'asegiii che il mondo è di 
chi.se,,lo.,'piglia,, • ,., , 

D'altronde il Parlamento èfaCto per-
ohè vi si parb... almeno'quando occói-'re. 

la pnbblieaẑ otiH del senatore Rosei, u-
sctta ieri, oont̂ uiî ntî  un vere e oom-
ploto studio ourrodato dei mii^glori do-
curaenti ufficiali sugli stiitiubi fra l'Ita­
lia e la Franala durante gli ultimi nove 
anni, ossia dal giorno in.cui vige l'at­
tuale sistema dugasaln tra i due paesi, 
ohe ci possa essere in Italia alcun en­
tusiasmo per promuovere trattitivo ohe 
ditlloilmente riuscirebbero. Nel. moudo 
industriale e oom^nerciale Italiaoa, com­
preso l'agricolo, non si minifestò alcuna 
corrente per spingere il Governo a mo­
dificare lo stato attuale. Puicliò nel campo 
politico il-riavvioinameotii fra le due 
nazioni si ò operato-—ooiiohiuile il gior-
nSfe'Ì7 -̂él 9«mbl'ii''óSV'8t' p'ojsi'tìfaV'in; 
naiizi-fcòsfi'&ODZ'i iii^fgfiSMi io tràltafWe; 
ohe, liìsn riosoendo, tornerebbero di danno 
alla pres'eàte situazione, 

L o o m à RENDITA uaiESTE 
Notizie pervenuto al Ministero del 

Tesoro recano ctìé dal 1 luglio la piazza 
di Trieste ha comperato per oltre 10 
milioni di capitalo in rendita italiana 
4 9, me'zzo a 6 par cento; e gli acquisti 
su quella piazza continuano tutti i giorni. 

IN OR||ENTE 
Sareiero Drossiit grayì amiMi, , 

L ' i m A DELLA MÀDDÀLS}(& 
1 

'^VV 
Sono giuste le osservaklóBi Ĥ fl'a 'egre­

gia persona che CI scrive da Romal'e 
àppù'iito ie'ri' m'attib'à parlavamo ciill'on. 
Morpnrgo. di questo 'ntin intèrvépto 
'della'deputazione friulana' nella' disciis-. 
eione su due questioni ImpoHantìssimo' 
per la nostra Frovincia, e, i'e^ré^io '4e-
pdtato di' GividElle — la ciii' aTsidultà ed 
attività parlamentare d̂ J resto è nbU-^ 
ai mostrava'dispiacente 'di aver dovuto 
aè>'eà(iLi'À'''dallB"Capitalè qualche giO(;no 
prima delle vacanze nataliile,'altrimenti 
avrebbe'parlato sàlla 'questione del Ca-
taì̂ to," della duale ebbe gi& ad occu-
pai-si a Mo'jiieòitório. -' 

Nel riguardi'del Tagliamento ci sem­
bra ohe -avrebbero dovuto prendere la 
parola 1 rappresentanti della regione più 
minacciata dalle piene del fiume 'ne|l'a 
nostra'Pravinoia,''e in quella di Venezia 
julla-sponda destra. (N. d. DJ " 

, „ * ,, RoiuA,'17 difambre. , 
Di;cutendj)8i,raltro.ieri il-tratùntcper;, 

Tunisi, le acque di Montecitorio erano 
quietp. , . !.. . i 

Quale sarebbe il progresso della 1107 
etra vita politica, qualora 8i:potes^ aem-
fre discutere con quell' ordina e con 

una si­
tuazione compromessa. Il protettorato, 
e qualche co8,i di più, -della Francia 
sulla colonia, era oramai stabilito e< ri­
badito. Far tornare la Francia Indietro 
era impossibile. 
, H-isaegnarcì. ijusquo ' al minor -male : 

ecco quale poteva essere, la nostra po­
litica. Dal resto'essa Don è'diversa.'da 
quella delle altre maggiori potenze d'Eu­
ropa rispetto a Tunisi. K' 'ben..<Vèra 
però ohe esse vi hanno interessi minori 
di nol,.-j ... 

Tutti sentono che sotto la questione 
di .Tunisi v';ha un : grande aottinteso ; 
quello der'nostri rapporti colla Francia, 

Si fa 0 n a si fa il trattato' di com­
mercio colla Frauoia<(t Ecco ciò ohe 
tutti si chiedono, Le risposte sono in­
certe, m;) propendono, per il si . . Senza', 
dubbia siamo in ttn periodo di negoziati 
0 di attesa ; forse, tra pochi giorni .si 
sapri qualoba cosa dì più concreto. 

Se la convenzione per Tunisi conduce 
ad accordi commerciali ed a migliori 
rapporti êconou îoi e .fln^ogiari fra l' I-
t'.lia e IS--t<'ifan6tai ,'il iib'sVt) Governo 
ha fatto opera buoiìa e completa. Se 
invece non si ott one questo risultato, 
abibi^pipjpanceduta multo alla Francia 
ed. ottenu'to poco. Chi ai perderebbe-
sarebbe l'Italia, 

Però è bene subito dire che oggi ò 
molto diminuita l'importanza di un 
trattato fra l'Italia e la Francia. 

Da una parto—li'Fi-ancia "h'oò 'può 
darci — come osservava l'on, Visconti-
Venosta — ohe la tariffa minima. Ora,' 
essa contiene già dazi! alti assai contro 
1 prodotti agrari! degli altri Stati, La 
corrente protezionista domina troppo 
presso gli agricoltori francesi. (Di ciò 
si occupatta ampiamente una corri-
spondenuia (tu Parigi che abbiamo 
pubViìmo'Hèri). •'" , , 

Dalli altra'lato, è ddloróào'dirlo, l" a-
gricoltura francese ha progredito assai 
più della ijBjtraj, Allindi.,!»'F,rancia5ha 
oggia'^yiià!.podtìztolae >isIfiSJ^ér-«àlo'uni 
articoli importanti è suffloieute per il 
coo'sumo, so nòli lo supera, ; .|, 

CIÒ non di meno, è sidipro meglio 
che tra dite paesi vicini,' cooìe l'Italia 
e la Francitti'.'è'Msta il buon' accordo, e, 
se il.i^fvo trattato verrà, eia puro il 
benvenuto, •; 5-f . 

Debbo anzi dirvi che le ultimo dichia­
razioni dell'on, Visconti-Venosta lasciano 
largo adito alla speranza, se non alla 
certezze, che tra breve sia firmato l'ac­
cordo commerciale fra i due Stati. 
I.,Un.diplomatico come l'on. Viscqnti,-

Veuoata, non avrebbe in caso diverso 
adoperato il linguaggio tenuto martedì, 
In^, jllora ,.j8Ì .ppti'jbbe, b^n dire che la 
mo^estia'degli interessi italiani a Tunisi 
scompare.diuaozi "airim|>ortanza di un 
trattato dji'pommercio Italo-francese, 

'KÌmane'là quesjTibue dèV'Mediterruneo, 
Ma essa è {troppo importaute e va ooii-
siderata sotto altri punti di vista, di cui 
non è qui possibile dire in breve. 

Londra IS — Il Oaily News ha da 
Costantinopoli : 

« SI dà per certo che le Potunze sono 
decise ad usare la forza per ottenere 
dal Sultano l'introduzione del piano di 
riforme che a lui sarà sottoposto dal 
corpo diplomatico. 

Le trattative fatte a Pietroburgo ed 
a-iVieona avrebbero condotto a'questo 
risultato, Il compito pi)i'dl stabilire' lo 
riforme ' da' chièdersi sarebbe lasciato 
agli ambaaciatori. 

Se le riforme non venissero accordate 
con tutta aolleóitudine, gli ambasciatori 
chiflderobbero la f'tnflìiuEÌi/utf dell» toro 
credenziali e lasoierebbero Costantinopoli, 
Ohe cosa avvarrebbe dopo',-nessuno può 
dirlo, in ogni caso si può essere certi che 
siamo alla vigilia di gravi avvenimenti ». 

LÀ PESTE NELL'INDIA 

Bombay 18 — Finora furono notifi­
cati 1511 casi di peste e 1094 decessi. 
Però il numero dev'esser maggiore per<. 
ohe la popolazione indigena cerca di, 
tenet nascosti i casi. La gente'fugge 
dalla città; partirono già 200 mila per>, 
sene, 

Terremoto In Inghilterra 
Londra 18 — Il terremoto di ieri 

danneggiò la caUe^.rale, la ataziou,e,,. ed 

Snrivo-un articolisti della Tribuna; 
« Or sono poche settimane un glor-

n'iliìtto fèàocefe, likib, uno sguardo al 
I Miidltsrcttneo, e valutata le singole in-

fiuenze che vi al conteodoun il primato, 
sentenziava che la Repubblica francese 
doveva riveodioara il libero e pieno pos-
sê KO della Maddalena, ohe è soltanto 
uu'appendioe della Corsica, e quindi di 
diritto roba sua. Abbiamo riso pensando 
cb», decisamente, la visita dello Czar 
doveva aver^turbato, fino allo squilibrio, 
un g'rao liumWò dl'Uérv^lli'^raUcesi', E 
avevamo culto, nel segno. Il signbr En­
rico Marmooiei', giudice al tribunale 
delia Senna, ex deputato del Rodano, 
hi pubblicato o'ella Revue Bistoriqwe 
uno studio storica e diplomatico sulla 
Mbidalena, diretto a mettere in sodo ohe 
quidt'isola — la qmle fu sempre rite-
nut,t come gengraficamente t|ipendeot<4 
dàlia Sirdegna — gicigrafloimen^e, ap. 
partiene alla Coi;3icJ, ed è quindi cbutro 
ogni ragione di équ>:à e di diritto te­
nuta dall'Italia, Ed ecco il Tenips ri­
produrre nelle sue'colonne, permetterle 
allit portata del inaggior oumeiroidi'let-
tori, le ricerche, ì ragionamenti, le Con­
clusioni del signor Marmonier, e conclu­
dere còsi: < Non soltanto un Insegna­
rne.ito di storia e di erudizione pura si 
può e 31 deve eavare dal bellissimo stadio 
del signor Marmonier sulla questione 
della Maddalena. » 

verità sono lete a'sapjrai, Interrogdti, 
ad e.iempio, essi testlmonierebbero contro 
le idee di rivincita' che animano ancora 
il cuore dei patriotti francesi ; in favore 
di idee di espansioni o rivinclts ohe 
potrebbero sorgere fuori dal confini della 
l'ranoia, ;, i 

Certo i patriotti francesi jla8qrgai;eb-
beri) in nòmédella oomuuanza delle jdaa, 
In nome dei più nobili Ideaji, coAtto chi 
tentaase una dimostrazione di possesso de­
rivata da fredde carte; perche il l'empii 
non ha (lenssto alla saviezzi del pre­
cetto evangelico : non. iaré . agli altri 
quello che non varr'estl.jtatto a te stessa I 
Badi però il Temps che noù ci. (iié|mo 
punto sentiti offesi nel nostro patriottismo 
dàlie conclusioni' sue ; abbiamo saitanto 

I crollato il capo e sorriso »,, 

j . ^__ ___ 
1 La morte dì.Maediìi 

altri edifici a ttHféford. Una signora 
morì dallo spavènto. 

O b l a c c l n e l M a r JVero 

Notizie da Oiensa recano che, a càusa 
dei ghiacci,' la navigazione nei porti 
russi del Mar Nero'è interrotta. 

Quale altro insegnamento mal vor­
rebbe cavarci il grave giornale parigino? 
Che avendo noi munito la Maddalena —-
considerata per lo passato come posto 
di eccezionale importanza nel Mediter­
raneo, e tale reputato ancora adesso 
quantunque il Vice-ammiraglio Morin 
abbia cercsito, quando reggeva le sorti 
della marina italiano, di provare che 
si tratta di una leggenda non rispon­
dente alla realtà— d^e la Francia 

namento fu già l'atto da giornali fran 
cesi militari; e pet quanto indizio d'una' 
preoccupazione punto fraterna, non pò -
trebbe sollevare proteste. Oiascuno fa 
in casa propria quella che vuole. Ma 
il ' Temps, come il signor Marmonier, 
sembra dilettarsi ad una questiona di 
mio a di tuo, come se gli premesso a-
prire l'adito a rivendicazioni future. 

Un colmo addirittura, 

Il oorrispondente.del Neto York Bei 
rald dall'Avana ebbe un'intarvistaicol 
generale Weyler e col dott, Zertucha 
medico di Macso, < .' 

Weyler si limitò a pagare un tributo 
alla memoria del condottiero oubano, 
Boggiuogendo ch'egli erano prode, ohe 
lo ritenne sempre un grande., ga.nerale 
fino alla campagna di IPinar del iRio,<ie 
che gl'insorti non avrebbero trovata ohi 
io potesse, surrogare. .1 . . 

Il dott. Zertucba diede la versione sa» 
guente dell'uccisione di Macao, Questi 
varcò la. trooha in una barchetta, -.'. la 
quale fece cinque giri. Nel primo viag* 
gio, óltre a Macao, erano il giovane 
Francisco Glomeii, Peltro Diaz, il dott. 
Zertucha e Miguel, Verona. Molte pia-
cole bando d'insorti -erano nelle vici­
nanze. Il piano, di Macco era quello di 
radunarle, prima d'unirsi al grosso de­
gl'insorti comandati da Massimo Oomezi 
nella parte ooaidentale dell'isola, DÌ . , 

Il 7 dicembre, mentre Macao caval-
aava ooa UD oontinaig ^&\ «u&i «oguaoi, 
per unirai ad un>grappd di-'r(bslli co­
mandati da Sanchez, vide 500 apa^ouoll ; 
scambiatili per o!4b,ani,''.Iiffób(̂ .||;;'î '6'̂ e 
v.erso di'lqro'cii'Yeuiiq 't^'tt'a'^peszi.Qoi 
siioi,,,. salvo sempre l'intangibile dott. Zer­
tucha, 

Per spiegare come-mai gll'Wìgnttpli ?iP;?8i 

Festa kìMi e dei Sori 

Jlj fopolo Ramano^ii.aai(i^, la , possi­
bilità di "un accordo comme);eiale italo-
francese. Non crediamo — dica — dopo 

mattina s'inaugura solenne­
mente a Fi;:euze l'Esposiziouo nazionale 
di Bello Arti e Sezione internaziona'e 
di pittura coli'intervento delle LL. MM.. 
il Re e la Regina, dei Principi di Na­
poli, e^del Duchi d'Aosta. 

Figurano all'E^pusizioue oltre 700 opere 
di cui 114 nella Sezione internazionale. 

Nel Salone del Goneerti, saranno tenuti 
frequenti trattenimenti serali, durante 1, 
quali l'Esposizione sarà aporta essendo 
tutte lo..sale illuminate a gas acetilene.. 

Il Sindaco di Firenze, d'accordo colla. 
Società e Comitati fiorentini, ha compi­
lato un programma eli festeggiamoóti, 
che si svolgerà fino ni 30 giugno 1897. 

Lunedì 21 avrà luqgo nella Basilica 
di San Lorenzo i' inaugurazione del nao-
numentii a Donatello, opera dello scul­
tore Romanelli e dell'architetto Quidotti,, 
eretta a cura del Circolo degli Artisti. 
Interverranno i Buvrani"é:'i'Priucipi.-

Queata sera si iii<iugoreranno le sta 
gioiii musicali del teatro della Pergola 
con la Cenerentola <Ì del teatro Pagliano' 
colla Gioconda, 

Alia Pergola avrà luogo una serata 
di gala da destinarsi, coli'intervento dei 
Sovrani, 

Lo LL, MM,si tratterranno in Firenze 
quattro giorni. 

Vogliamo anche ammettere che se 
la diplomazia di Luigi XV e Luigi XVI 
avesse saputo' mantenere tutte lo con­
seguènze logiche della cessione della' 
Corsica alla Francia, l'arcipelago della 
Maddalena sarebbe ora in poaàesao d'ella 
Repubblica; quantunque sarebbe facile 
dimostrare che il signor Marmonier 
confonde date, trascura diritti, nonttene 
tutto il debito conto ds< trapassi di do-
minio. Vogliamo anche ammettere che 
il possesso duU'arcipelago Madlalenino 
da parte dei Re di Sardegna —-'plllB-
se^so che data dai 1767 — sia stato, 
niente atro ohe una audace spoglia-' 
ziono. Faremo anzi una maggior con-
ceaaiono. Autorevoli geologi siatongoaó, 
con largo corredo di dati e di tatti, che 
Caprera, la Maddalena, e tutte le iso-
lette dell'arcipelago Maddaleolno, sono,' 
pî r dlr'tosi, rottami disila . Sardegna a 
cui si allacciano di sotto alle correnti' 
marine. Or bene, noi respingiamo come 
infonduta questa teoiiii; giuriamo che 
la Maddalena è cbraa, cArsissima, La 
questione per questa non mula. 

La questioDÒ, non limitata per vo­
lere del Temps entro ui confini di una 
ricerca storica, resta una questione di 
rivendicazione, Qnestibno'àntipatici, ed 
anche pericolosa. Ma'non per noi;'Per-' 
chò l'antica sovranità genovese da cui 
il Marmouie'r ed il Temps derivano' 
i diritti franceai sulla Maddalena, si è 
tutta trasfusa pei diritti dell'Itali^ i)uova; 
là'quàle,'a'rigò'r di" logica, potrebbe, 
anche^ pretendere al dominio della tlor' 
sica, ohe dalia Repubblica genovese fu 
dominio, e diede titolo ai Re di Sar­
degna, 

-* « « . 
Balzac ha scritto uu.:romanzo sul Pe-

ricolo delle mistiftuazioni ; bonohò non 
siamo di fronte'ad'una' 'mistificazione, 
le oonclUiiioni deirinlnstra scrittore si 
attagliano al caso. Certe questioni' è bene 
lasciarle riposare negli archivi dove dor­
mono, {ìer non' esporsl u'delusiooi, ama­
rezze e fors'anoo rappresaglie. Gli ' àr-' 

I chlvi parlano il vero; ma non tutte le 

aita èiano''-'ri'lhiÌB'tî in' -p'òs8e8|'ò,"3èj"àà.4j(. 
Vorij'.'jpJZgfjtuph'a dice: '"•i''Skae^fig^,',%iì 
pràveiine 'con 1700 uomini e gli spa-
gnuoli fuggirono, lasciando i cadaveri:». 

Questa oarrazia|be'ban"bOGivtUas>mplti, 
che la ti-ofano 'dbÌiti'flr'is-il'.t.lift6;4t)'4'iito 
è noto della prudenza di Ittaoéd^ e "dèi 
suo modo di '̂oerreggiftr .̂,̂  .Si 5Ìpete..,fi-
pertamente ch'egli }f tradito' dal dottor 
Zertucha, che naaj;'gode buona ripu­
tazione j . . il oqr.rifBtjnd^qta ],i»\\,%^.ffffn-
stiiution d'ÀÌ'iiMntdiimse! ad affermare 
ohe egli ricevette 50,000 dollari come 
prezza del tradimento. -' ' ' 1 
-•'11' maggiore iS'éri'an'o,'''"èh'«i''si ttói^ij^n 
Nuova ^Yo.rk, i.uform \'Ber^j(^^ ft'?*ete 

i.pgrsóuaVmeatu'àvvisà'i(i,.Macai) idiiigo.̂ ^' 
darsi dal dott, Zertucha, .ma<i Macca ri­
cusò di licenziarlo dal ano -stata mag­
giore. ' 

A New York ai dubita che II Go­
verno degli Stati Uaiti possa frenare 
l'indigiiaziona provocata in paese dalla 
voce dell'uccisione prudltoria di Maqeo, 

J Oltre alle mozioni nelie due Camera in 
favore d'un intervento, armato a Cuba, 
si annunciano Immìneoti.gràudi tHeetings 
prò Cuba a Nuova York ed in altre 
città della,Confederazione. , . < < 

Il Ungùagglo della .itainpa ò violen-
tisaimo, Eccone, un i»e^\o p̂l.tp d^lla 
Presse d'i Nuófrjf'YèrlT: « léu'óisile Spa­
gnài Con questo colino di codardo guer­
reggiare essa ha'perduto ogni diritto a 
nazione ammessa fra i popoli civili. Ha 
macchiata la ì̂ia storia e recato bota 
alia razza umana. Ora dobbiamo asso­
lutamente andare a Cubai Cuba dev'es­
sere libera : dobbiamo liberarla ! » 

Ne}o York i8 — Un dispaqclo ..da 
Keyyart afferma,che i passeggeri, pro­
venienti dall'Avana, dichiarano che Ma­
cao è viva 0 si trova attualmente in 
Provincia di Matanzas. . 

/ PIONIERI 'Ù'AFRIGA 

\M MMM dì muàm sai NÌp, 
Domenica, 13 corrente, hanno ' fatto 

ritorno a Parigi cinque viaggiatori, il 
cui nome rimarrà inscritto nella intrè­
pida falange di esploratori cui l'Africa 



IL FRiULI 

ooaidontsle dova il suo sviluppo o la 
SUB prosperità. 

Essi SODO i teneoti di vascello Hourst 
e Bandry, il tenente do! 6° fanteria di 
marina Bluzet, e il medico di marina 
Taburet; i quali hanno compiuto un 
lungo viaggio attraverso il Sudan' oo-
oideatale, dai marzo 1894 all'ottobre 
1896. 

Capo dell» miesione era il coman­
dante Haur><l, il qcile aveva fitto le 
sue prime eaplurniiooi nel 1883, sotto 
gli ordiai dal ooaiBitdiate 3iyaiiat, ri­
montando la p i t t i supcriore del Niger, 
a monte di Ijammiiko. 

Il oomnuduute Uavouat soccombette 
alle fatiche ed ai dia'jgi. Il su» luugO' 
tenente giurò allora che, dovesse rlmct-
teici la vita, un battello, dal nome del­
l'amico SUO, discenderebbe il corso del 
Niger e compirebbe l'opera inoominciata. 

Il tenente Eourst non tardò a man­
tenere il atto giuramento, Il 1> gennaio 
1894 un battello in alluminio, con ponte 
a ouperts,_lungo 11 metri, munito di 
tre piccali alberi a vela triaogolarì, 
del peso di 950 ohilog. e capage di por­
tare 13 0 14 nomisi, vouiva ormeg­
giato al quai d'Oreay e riceveva il nome 
di Julei Daeousl, 

Pochi giorni dopo la missione partiva 
alla volta del Senegal. Di là guadagnava 
Bammako, nell'alto Niger: e incomin-
oiava la discesa del grande fiume. 

Ora, dopo dna anni e mezzo, l'im-
mane viaggio è compiuto. Si sono Eatti 
i rilievi di tatto il pércordo del Niger. 
Ed è dimostrato ohe esso è navigabile 
su di un tragitta di circa 1300 km. 
interamente oomprsso nella zona d'a­
zione della Francia, in modo da costi­
tuire la grande via chiamata ad essere 
di accesso e di sbocco al Sadaa oaaìdea-
tale. 

Considerevoli earannoì risultati di 
questa missione por l'estensione dell'in-
flaenza francese nelle regioni sinora sco­
nosciute e ohe Hourst ed i suoi compa­
gni hanno traversato. Per apprezzare, 
il successo felice della spedizione bis»-' 
goa osservare che questi esploratori 
hanno soggiornato cinque mesi e mezzo 
a Sacz, ad un terzo di strada fra Tom-
buot£i ed il mare ; che hanno compiuta 
il viaggia snllo stesso battello con cai 
avevano lasciato TombuctA ; e che nei 
dieci mesi ohe durò quella meravigliosa 
navigazione io plaghe inesplorale, non 
fa tirato un sol colpo di fucile, né dalla 
missione né contro ai essa, e non si per­
dette un sol uomo né per diserzioae né 
per malattia. 

CALfclDOSCOPIO 
GroDMhQ friolane. 
Dicsmbro (1346). AI Tebeziani visae oonoessa 

lìMatii Ai Ugliar legati da coitraiiono nei bosshi 
del Friali. 

, X 
Un pensiero al giorno. 
Grsdo cbi* par wgione d'avvargiU posia al-

tórarsi U frsaaliszsa del volto, ma non quella 
dtU'aolffla. (S^a!et^t)t«^r^)• 

X 
Cosnislo&l otiti. 
Per maateaete la pelle biuoa e vellotata. 
Polvere di laico gì, 100 ; QUceriaa gr. 36 ; Aeijiu 

di rew gr. 600. 
X 

tjk «Unge. Uonovetbo. 
E 
T 

Bpieguìoae dello asaiublo precadeute. 
PANE - PBKE. 

X 
Par (alce. 
Babà b in airaltiflaimo eoUcquio eolia zoeolie-

riert. 
— Vìa, Bebé — lo sgrida la mamma -- non 

mangiare lo aucoliarol -« 
— Oh, mammina, io non mangio lo zaechero; 

lo bacio soltaotol 
Penna e Forbici. 

rwjatmjMPiiî i-igiy™ 

I P o l l i c u l t u r a * D.il polliti» aperto 
I di Bilbusao Angolo a Pozzuolu del Friuli 

furono rubnte duo anitre del valore di 
.' lire 4. 

L ' a r t . 4 8 8 . Per ubbriachezza mo­
lesta fa arrestato a Palmsuova l'oste 
Miani Giulio dii Tricesimo. > 

PROVINCIA 
(Di qiià e dijà dei Judri) 

T e n t a t o «uic ldlo . M'̂ rcoledì 
scarso, poco distante dall'abitato di M>)-
oiago, tentava di tugliersi la vita con 
un colpo di coltello all'addome ed uno 
alla gola, certo Fontana Osvaldo di An-
dreis. 

Un cacciatore che per di l i passava, 
uditi i gemiti del ferito, Io raccolse e 
lo trasportò alla farmacia Piva. 

La gravili delle ferito iasciitoo » du­
bitare della possibilità di salvare il Fon­
tana, che non palesò le cause ohe lo 
epniero al triste proposito. 

Il Fontana era rimpatriato dall'Au­
stria, dove fu per .ragioni di lavoro. 

Che c a r o .Osilo t A Fagagna fa 
arrestato il contadino Peres Francesco 
per avere per futili motivi percosso con 
pugni e calci il propria padre, Peres 
Luigi, produoendogli lesioni in varie parti 
del corpo, giudicate guaribili in giorni 
dieci; 

Essendo prossìmalafine 
deiranno,, preghiamo q^m 

\ pochi abbonali che si tro-
. vano ancora in arretrato 
! coi pagamenti, di volere 
\ al più 2:)resto farci tenere 
' rimporto che ci è dovuto. 

L'Ammìnistraziona. 

irniìfE 
(La Città 9 j l Comune) 
I noMtrl Onorevoli. L'on. Ohia-

radia fu nominato dalegito itilinnn si 
Congresso postale di Washington che 
avrà luopo nella prossima primavoro. 
Lo accompagoeranuo uu funzionario supe­
riore e un segretaria del ministero della 
poste. 

Annunciando questo incarico ooori-
Sco dato all'egregio deputato frinlann, 
il corrispdtadente romano della Oaxietla 
di Venezia tek'gi-afii che < si loda ge­
neralmente la scelta. Ghiaradia, abile e 
fina oratore, e competeotissimo io ma­
teria, farà onore al paese», 

Una cer i tuon la m i l i t a r e . Gio­
vedì l'Armeria Reale di Torino ha con­
segnati alle rappreaeotanie dei 10 reg­
gimenti di cavalleria gli stendardi ch'e­
rano stati ritirati nel 1870. 

Presenziavano la solenne cerimonia 1 
duchi di Aosta e di Genova a. molti ge­
nerali ed ufflclali. ' 

Dopo un discorso del generala d'On-
cieu da la Batie, chiusosi con un ev­
viva al R% 1 duchi di Aosta e di Ge­
nova consegnarono ai colonnelli gli sten­
dardi. lìeaSafsao gli onori militari, da­
vanti alla sala d'armi, il raggimento 
< Roma > comandato dal conte di To­
rino, nn battaglione di fanteria con ban­
diera e musica, uoncbò gli ufficiali delle 
scuole di guerra a di appllanzione. Quin li 
la truppe sfilarono davanti la bandiere, 
ohe, scortate dalla cavalleria, entrarono 
nfti qaartiari'.' • * • 

Stamane coi diretto é giunta a U.iiue 
la rappresentanza del 16 reggimento ca­
valleria « Lodi * collo steidàrdo. 

Sotto la tettoia dulia Stazione si tro­
vavano parecchi officiali del eeggitaeatfi 
in grande uniforme, la Banda del 26 
fanteria ad un discreto numero di cit­
tadini. 

Arrivato il treno con qualche minuto 
di ritardo, ne scese la rappresentanza, 
composta come dicemmo l'altro giorno. 

Gli ufficiiili salutano lo stendardo ; 
la Banda suona 1» marcia reale. 

Lo stendardo à portato dal colonnello. 
E' di forma quadrata, avente 60 cent, 
per lato, coi colori nazionali, ben inteso; 
la lancia è uguale a quella deille b^in-
diere della fanteria, a l'asta é un po' 
più corta. Viene portato a cavallo con 
la estremità dell'asta infissa in un bos­
solo di cuoio fermalo alla staffa destra. 

Sul piazzalo esterno dalla Staziona 
trovasi uno squadrone acavulto, in grande 

. . uniXerme, con fanfara, e appena appara 
lo Bta'ndardo presenta le armi mentre la 
fanfara iotuoiia l.i marcia reale. 

Lo stendardo è consegnato ad un sot­
totenente e quindi lo squadrone prece­
duto dalla fanfara che suona allegre mar-
eie, percorrendo le vie Aquileia, della 
Posta, piazza Vittorio Eumueie , M'Jroa-
tuvecchiOfVieBsrtolii i, Palladio,Gemona, 
Giovanui d'Udine, Lirutti e S. .i^gostino, 
à accompagnato alla caserma Sant'Ago­
stino. 

Domani alle ore 10 ant: in Giardino 
Grande lo stendardo sarà presentato al 
reggimento, ed allo ore 3 pom. per fe­
steggiare il lieto avvenimento gii ufS-
ciali offriranno un pranzo ai soldati e 
ci sarà un lunoh con invita a tutti 
gli ufficiali del proaidio. 

Alle ore 7 pom. banchetto degli uf­
ficiali del reggimento all'Albergo d' 1-
talia. 

Associais ioue a g r a r i a friu­
l a n a , i soci sono coavocali in gaueraie 
adunanza nei giorno di giovedì 24 cor­
rente ore 1 pom. per versare sui seguenti 
oggetti : 

1. Preventivo 1897. 
2. Nomina di 6 consiglieri. 
3. Nomina di 3 revisori. 

Vira a BOgrno. Domani dalla 1 
e mezza alle 3, colla esecuzione delle 
lezioni 9 e 10 verrà chiuso il corso 
regolamentare di tiro. A disposizione 
dei soci verrà aperto il tiro alla pi­
stola. 

Ilnter<:ato b o v i n o di ieri riuscì 
di poca importanza. Si contarono 442 
capi bovini divisi come in appresa»: 72 
buoi, 348 vaocha, 50 vitelli «opra l'anno 
e 72 sotto l'anno. Andarono venduti 
circa 3 paia di buoi, 40 vacche, 2 vi­
telli sopra l'itiian a 40 sotto l'anno. 

Conferonza oII'« Opera ia » . 
Domani alle oro 8 pom. 11 prof. Gio-
v.iiiiji Del Poppo terrà nella sede della 
Si'cietà operaia dimorale una pubblica 
cor.f?r«i!Zti sul temi; M scuola « l'ope­
raio. 

P e r gfll ont igrant l ag l i 
S t a t i U n i t i . Telegrafano da Wa 
shington io data di ieri che il Sonato 
approvò il prog Ito di legge che intro­
duco delle rejtri'.iooi 'tH'im'uigrazioae 
degli stranieri. 

Sono a8alu.Hi da queste misura i gio-
VBoi sotto i 16 anni a I cubani. 

L a u r e a . L'egregio nostro conci t-
talino signor Enrico Oudugtiello venne 
in questi giorni laureato ingegnere 
nella r. Università di Roma, 

Gongratuliizloai al nao dottore ed 
auguri di un brillanto avvenire. 

l*cr u n r i c o r d o a l l a m e m o ­
r i a di F r a n c e s c o Po ie t t i . Im­
porto delle liste precedenti lire 461.50. 

Daniele conte Florio lire 10, Filippo 
cu. Florio IO, dott. Antonio nob. Pilo 
sio 5, Giacomo Bassi impiagato muni­
cipale 3, cav. prof. Oiuisppa Occioni -
Bunaffons 10, Federico Spinotti 5, fra­
telli Sartogo 5, dott. Ugo co. di Colio-
redo 5, Antonietta Audrenli. maestra di 
jtiano 3, Domenico M.zsoni (di Gaueva 
di Saciio) 3, coiv.dutt. G- Batt. Romano 
2, ing. L. Gortani 3, dott. Roberta Ka-
chier 5, cav. Andrea co. Ciratti (di 
Paradisi) 5, dott. Luigi e prof, Giu­
seppe fratelli FabrisS. 

Totale L. 537,50. 
Lo oblazioni devono essere indirizzate 

(e la forma più pratica è quella di spe­
dire una cartolina vaglia) al Presidente 
del Gomitato: prof. Massimo Misaui, 
preside di questo R. Istituto Tecnico. 

A sottoscrizione chiusa, gli oblatori 
saranno convocati par dsoidare sulle 
modalità del ricordo da collocarsi nel 
R, Liaeo di Udine. 

Giac into Cialllua e l a s u a 
n u o v a c o m m e d i a . Leggiamo nel­
l'odierno Gazzetta di Venezia: 

« Giacinto Gitliioa à da qualche giorno 
a letto ammalato, Î a febbre lo costringe 
al riposo completo. Non è cosa grave — 
foriuaatamoDto - ~ ma l'ogrogio oom-
mediografo si croccia per non potar fi­
nire subito Senza bussola, la nuova 
sua commedia, della quale ha già lioan-
ziato per le scene il prim'atto, ha quasi 
ilfiìto il disloj^o del secModu, e pronta la 
selva del terzo. Egli, che lungamente 
meditò la sua opera, nella quale darà 
novella prova della maturità sapiente 
dal suo iogeguo e dalla sua arte, s'era 
messo col maggiore entusiasmo a dar 
Eorma definitiva al prodotto della sua fan­
tasia. Noi gii auguriamo di guarire ai più 
presto per poter rimettersi «almo al la­
voro, fidante nei snccesao — immanca­
bile — della sua commedia ». 

Binnoviamo gli auguri fatti l'altro 
ieri per la sollecita guarigione dell'illu­
stre commediografo a carissimo amico. 

F a l l i m e n t o c h i u s o . Il giorno 
17 venne chiuao per liquidazione il ful-
limeuto di De Natali Arturo negoziante 
io merO'irie in Udine, con un passivo di 
lire 3081.06 contro un attivo di lire 
509.99. I creditori inscritti erano 11. 

L'attivo venne così divino: spese d'am­
ministrazione lire 1-43,23,- aompeteaza ai 
curatore lire 120.00; spese giudiziali 
lira 164.85; al primo creditore privile­
giato 81.91. 

T e n t a t o s u i c i d i o . Certa Vidis 
Angelo, d'anni 64, pittore di carrozze, 
abitnnte colla raoElio Vit Virgola in 
via Tiberio Deciani, tentò ieri aera alle 
6 di aoiiegarsi nella roggls ia piazza 
Patriarcato. 

Fu salvato dal sig. Umberto Calice, 
che sijitò Vî stito nella roggi», a che 
fu aiutato a trarre a riva il disgraziato 
dai signori avv. Sartogo e Giaaeppe 
Dedini. 

Eransi intanto avvicinati il sergente 
Bezzan Francesco ed il caporale Macuoci 
Francesco del 26 fanteria; 1 quali a 
mezzo di vettura pubblica accompagna­
rono l'infelice all'Ospedale, ove fa d'ur­
genza accolto. 

Si dice che il Vidìa sia stato indotto 
al trista passo da dispiaceri famigliari, 

Il suo stato non prasenta alcuna gra­
vità. 

' T e a t r o M i n e r v a . La serata di 
ieri va registrata coma uo successa 
completo per II bravo attore brillante 
Ernesto Traves. Egli è riuscito a diver­
tire il numeroso pubblico per'sei lunghi 
atti, e fu rimeritato di applausi vivissimi 
e di chiamate a iosa. Anche gli altri 
artisti furono applauditi. 

'— Questa sera; Amleto. 

Una « c i a r p a di c in ig l ia A* 
p e r d u t a ieri sera nella Chiesa di 
S. Gi'icomo. 

A chi la porterà all'Ammloistrazioo!! 
dal nostra giornale, s&rà data c^mps-
teute mancia. 

Il S u p p l e m e n t o a l Fog l io 
p e r i o d i c o d e l l a II. Pro l ìe i tnra 
d i U d i n e , N. 49, dal 16 dicembre 1896 
contiene : 

Ad tgtauzi di Oraoeo G. B. ta Qiaaeppe di 
Talpisetts «vrJt luogo avanti II Tribaaale di 
Tcìtìtszto nsIPadlenaa da) 28 geanaio 189? eonlra 
Gractio 0. B., Qlaaoppo o Qiaoomo fu Q. B., pare 
di Volpleelto, l'asta dei beo! alti in mappa dì 
Volpicotlo. 

— Nel giorno aS dieembre 189 J nell' Uffleia 
munielpals di Tramonti di Botto si lorrH cn ao-
eondo oaparimento d'aata per la riafftttanta dall% 
malga roaaa con aggìudioaaloQa anche in eaao 
di un aolo Dfforsnte. 

A l l ' O s p e d a l e fu ieri medicato 1?» 
raglio Pietro d'anni 10 di Oolugna p"r 
ferita perforanto al terzo interiore dell a-
vambradbio deatro, guaribile ia giorni 15. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda del 23'> 
rtif.'gimeuto fmitoria eseguirà rlonsanl 20 
dicembre in Piazza V. E. dalla ora 15 
olle 16 e mezza: 
1. Marcii < Addio del 26° a 

Cagliari » Rachele 
2. Mazarku < Ada » Scolari 
3. Fantasia a; Un pensiero a 

Napoli » Caocavaio 
4. Waitzer «Canzoni d'amore» Strauss 
5. Scena, duetto a finale II 

« Li'kmè » D°l>bas 
6. Galop «Il bai veccliio » Fuhrbuk, 

S t a g i o n e s u l Nilo 1896~9'7. 
1 nuovi vapori della Compagnia Gook 
specialmente costruiti per il trasporto 
di paaaeggieri di prima classa partiranno 
dal Cairo pir la prima cateratta il 22, 
29 dicembre ed ogni martadi in poi fino 
al 9 marzo. 

Vapore dalla prima alla seconda ca­
teratta in co.incidensa con gli arrivi dal 
Cairo. 

Altri vapori speciali partiranno il 28 
gennaio ed il 4 a 18 febbraio. 

Gita speciale di quattro settimane alla 
prima cateratta partendo dal Cairo 11 6 
gennaio. 

Servizio postale sul Nilo ogni lunedì, 
niurooledì a sabato. 

Nuove Dahabie per "comitive grandi 
e piccole. 

Dahabie a vapore far famiglia private. 
Viaggio in Palestina. Comitiva speciali 

partiranno da Porto Said il 5 , 19 marzo 
e 1 aprile. 

Orao viaggio dal Cairo a Gerusalemme 
attraverso il deserto e Monte Sinai par­
tendo il 3 febbraio. 

Viaggio di due mesi al Cairo, ella 
prima cateratta, Gerusalemme, Damasco, 
Smirne, Costantinopoli, Atene, partendo 
da Marsiglia il 21 gennaio. 

Biglietti par ferrovia a battelli per 
qualsiasi destinazione. 

Per informazioni e programmi rivol­
gerei alla Agenzie di 

Ihos, Oooli.et Son, Iioailra 
in iVIilano, Roma, N polì, Firenze, Ve­
nezia a Genova, 

A p p a r t a m e n t o d'a l lat tare . 
E' d'affittare il secondo appartam'jnto 
d'ìlin casa in piazzetta Valentinis n. 4. 

Par informazioni rivolgersi all'Am-
min Istruzione del nostro giornala. 

S t a n z e e p e n s i o n e par stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi convenienti. 
Si dà anche sola stanza o sola pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, n, 1, 
terzo piano. 

Presso roffelleria Doriti 
si è dato priacipio alla confe­
zione dei 

Panettoni uso Milano 
che incoQtrarono ognora il fa­
vore del pubblico. 

Trovasi pure un copioso as­
sortimento dì fì'rutta can­
dite, TorroMu di C/renioua 
•"anforte, «ce. 

Osservazioni mstearoiiigiciie 
staziono di Udine — ii. Istituto Tecnico 

éìrTViSlli 10 " " " — - -
Alto ni. 118.10 
liv. dal mare 
Umido ralat. 
SMa di' Cielo 
Àeqnftaad mn 
Kdirazlone 
:(vel. Kìlom. 
Tarai, aenlig. 

Temperai",. (»«»?™> J-J ' (minima —1,4 
Temperatura minima all'aperto ~ 3.0 
Ttmpo trobahiìe: 
Venti /reacbi intorno levante — Cielo novo-

loso con pioggie. 

Parlamento Nazionale 
OAioaiÀ s s i Tfssmh.'st. 

Seduta ant. del 18. 
Pres. Pinocohiaro, vicepres. 

Si apprava il disegno di legga par 
prorogare lu facoltà concessa ai Oamani 
dalla legge 8 luglio 64 di destinare udi­
tori alle funzioni di vloapretore ; e quello 
par proroga dei regi decréti 6 novembre 
94 relativi n modificazioni dalle leggi 
sull'ordinamento dell'esercito, sulla oir 
coscrizione territoriale e, angli stipendi 
e assegni fissi del R. Useroito. 

Poi looominoia una lungi iliacussione 
del dlsaguii di legga per l'unificazione 
dai debiti delle Provincie e dei Oomuni 
della Sicilia e della Sardegna e dei Oo-
muni dell'isola d'Elba. Il progetto à alla 
fina approvato. 

£!d approvati sono pure i progetti per 
erogazione del fondo aooirdato dalia 
legga 80 luglio 1890 a favore dei dan- . 
Qoggiati dalle piena s dalle alluvioni 
de! 1890,- e quello per ì lavori dal Te-
vera e dal palazzo di giustizia io Roma; 

Seduta pam. 
Presidenza Villa, presidente. 

Vengono svolte alcune iDtirrogazioni; 
a la Camera prenda poi in C'insiderà-
zinne una proposta di logge degli on. 
Colplni e Sadioi onda Imodiflcars l'art. 
67 della legge S2 dioiimbre 1838 par 
la tutela dell'igiene e della sanità pub­
blica, fflodificazione suggerita dall'impos­
sibilità io oni troraasi molli Oomuoi 
dì uiontagua di mantenere i oimlterl 
distanti 200 metri dall'abitato; e si ap­
prova senza discussione la couvanziooa 
fra l'Italia a l'Austria relativa ai ma-' 
lati poveri. • . • 

SI diacute quindi il disegno' di logge- . 
per l'assegno al Principe ereditario. 

Imbriaui propone un emendamento 
nel senso che, ammessa l'assegno al 
principe reale, si dimlnulsoa d'altret­
tanta somma la lista cirile, con chs 
creda si darebbe soddisfazione al senti­
mento dei popolo a cui si dovettero 
imporre tanti balzelli. La lista civile 
l'oratore vorrebbe fosse ridotta a quat­
tro 0 cinque milioni. 

Andrea Costa : -~ Anche troppo !. 
imbriani: — ...dovrebba essere anche.-

sottoposta al uontrolio del Parlamento. 
Taroni non può accettare la fórma 

larvata; con cui si porti la diminnziana, 
in presenza delle tanta imposte caricate 
sul paese e delle molta miserie ohe af­
fliggono-il popolo. Concluda chiedenda . 
se il Governò intenda presentare prov­
vedimenti ' legislativi. 

Andrea Costa oomincia a suscitare' 
rumori alle prime parola. Non dimiou; 
zione —. egli esclama — io voglio l'abo-, 
lizlooe della lista civile. 

Villa soàmpanalia. 
Costa oontìDUa : — Per noi la Monar­

chia è una inutilità, uu danno l 
Oli urli diventano enormi e il Costa 

invano cerca di dominare il tuakttUo. I 
ramori incalzano. . 

Villa ammanisce l'oratore. 
Costa: — Uà non abbiamo il diritto 

di 'esprimere le ragioni, per la quali 
combattiamo il progetto) P,>rlanda come 
galantaomini... ••••.;• 

Villa; — Ma ella ha giurato; poteva 
non venir qui a iion giurare I 

Costa: — Ni, no! 
Villa: - f Questo è il dovere del ga< 

liintominismo. Ella ha giurato, qui fedeltà 
alle istituzi'jiii, (Applausi vivissimi/. 

Costa e De Felice gridano: — No, no!_ 
C sto: — 1 misi elettori, mandandomi' 

qui, sapevano i miei intendimenti non 
monarchici. 

Villa: — Slla'non doveva veoirci, alla 
ha giurato. (Applausi). Le tolgo la pa­
rola. (Applausi). 

Ma Costa vuota coutinuara — l viciai 
lo circondano e da ogni parte si grida; 
— Basta, bastai 

Costa : — Voglia ai^pero sa in questa 
Parlamento i,socialisti hanno diritto alla 
parala o no. 

Villa: — Sì, ma nel timiti delle iati-
tuzioni. 

Costa; — Noi cerchiamo di tra­
sformare lo istituzioni attuali. {Rumori), 

Voci : — Basta, basta ! 
Costa, sempre fra il tumulto, si ri­

volga ai ramoreggianti e grida: — Ma 
iscrivetevi per parlare; ohi ha coraggio 
si inscriva a parlare. 

Voci: — E' inùtile, inutile! Non ne. 
abbiamo bisogno. Siamo tutti fedeli alta. 
Monarchia. 

De Felice, tenendo bordone ai Costa, 
grida: T - Ma invece di urlare, iscri­
vetevi per parlare. 

Villa a. Costa : — Per la terza volta 
la richiamo all'ordine. Bajll'che le.tqlg'a 
la.paróla.' ' ' i . ' • ; ' . r 

Costa: — Io metto in quarantena la 
generosità del Ré nel dare il milìqna 
(urlo enorme in tutta la Camera)'. 

Villa : — Le tolgo la parola. 
Costa: — Questo vale comj dirci. 

Andatevene l 
Voci-! — SI, sii 
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Co8t>J: ~ IH ho rfiritt» ili parlare. 
Villa: — Ella uoa ne ha il dirittol 

Do la parola al relatore on, Cbiuaglia. 
Costa e Oe Felce: — Questa è vio 

lenza! Noi non' lu lascleremo parlare. 
Piirla quindi Chinosglìa — fra gli 

urli dei sooiilisti ~ - in difesa della 
legge. 

Di Kndiui ò duleuta di notare ohe il 
regolamento della Camera non tuteli i 
diritti della maggioranza. (Vive apprO' 
vau'oni, applamt). Si pente di aver 
aempra avversato una riforma di questo 
regulameato (àenej e spera chi la On-
mura pruvvederà a questa che oramai 
s'iiBipoiiA oame uuu necessità, (Bene, 
&ravo, applausi). 

Eiitraudu nel mento del iJinegoo di 
legge, rispande ali'uo. Imbriaul e di-
chiara di assumere intera la responsa­
bilità della forma con la quale ha pre-
ssutsto la leggo. ISasa gli era impoUa 
dallo Statuto. (Bmel) 

Nota poi ohe il sindacata sulla lista 
civile non si trova che io Inghilterra e 
anoba li è puramonie nominale, esseodo 
consentita l'inversione dei capitoli senza 
che occorra damo spiegazione. L'intro-
durlo quindi anche tra di noi, non con­
durrebbe a oeasao risultato pratico. 

Inflas assioara l'un. Imbriani ohe la 
Gasa di,:Seivqja ha d e i profonda radici 
Bell'affsUo del popolo italiano ohe non 
avrA mai bisogno di assumere le armi 
in propria difesa, le armi le impugna­
rono e le impugneranno 1 principi di 
Savoja uuicameate per difendere l'unore 
e r ludipendenza della patria. (Applausi 
generali e prolungati). 

11 Presidente puue a partito il se­
guente ordina del giorno della commis-
•ione: 

« La Camera incarica il proprio pre­
sidente di farsi interprete dei euoi sen­
timenti grati e devoti presso S, M. il 
Ka ». 

B' approvata fra i generali applausi 
ed approvsosi 1 primi due articoli del 
disegno di legga. 

Il PrssidsQte aoonaoia ohe fu pre* 
ssatuta dall'on. Imbriani e da altri de­
putati la seguente aggiunta i 

«La lista civile 6 diminuita dì nn 
milione di lire ».-

DI Rudinì oppone a qpests proposta 
la questione pregiudiziale (approva­
zioni). 

Chinaglia, relatore, si unisca all'ec-
«ezioue del presidente del Consiglio. 

Il presidente annuncia ohe siill't pre­
giudiziale fa chiesta la votazione nomi­
nale. 

Di Rttdtni avverte che la pregiudi­
ziale implica ohe l'argomauta non si 
possa discutere. 

Si fa l'appello nominale. Solo l'B-
strema Sinistra Tuta «antro la pregiu­
diziale. Tutta la Camera, tatti I partiti 
votano per la pregludijiiale. 
. Orispi, arrivato mentre è cominciato 
l'appello, resta nell'aula per aspettare il 
oontrappelld e votare in favore della 
pregindiziale. 

11 risaltato è questo^ 
In favore della pregiodiziale 3 3 6 * 
Contro alla [ regludiziale 3 0 . 
La eccezione'pregiudiziale è approvata. 

S>i riprenda quindi la discussione del 
prugeCie sul tiordinamento dell'imposta 
fondiaria. 

8MÀT0 SSL BBG^KO. 
Seduta (tei 18. 

Presidenza FaHni, presidente. 
Comunicati i ringraitiameuti dello fa­

miglia Barazzuoli, »\ votano alcuni pro­
gètti di legge. 

U presidente presenta il progetto di 
legge elaborato dftg" û Aoi par gli in­
fortuni del lavoro, 

Guicciardini, ministro dell'industria 
e,commercio, dichiara ohe il Giiverno 
u6a può dissimularsi il valore e l'iffl-
purtuuza delle proposte dell'ufScio cen­
trale e non potendosi trovare una via 
conciliativa 11 Governo ritira il pro­
gatto por ripreBeatarlo, tenendo conto 
delle proposte, dell'ufficio centrale. 

Costa, giiardàsigilli, presenta d'accordo 
coi ministri della guerra e della marina 
un progetto di leggo relativo al Codice 
panala militare, il oui esame vieo defe­
rito ad una Commissione di undici mem­
bri da nominarsi dal presidente. 

Quanto prima sarìl provveduto «Ila 
pubblicazione dall'Annuario ufficiale. 

Oibur. 

La parola scrìtta 

I n I t a l i a e fliorl. 
Unione ippica italiana. 
Nei giorol 13 e 14 corranto si & riu­

nita in Roma,l'assemblea generale dal-
l'iiniona ippio<i ìtaliaiia per la corsa al 
trotto, sotto l'I pr'ìsìdenta dall'on. prin-
oipa di Sennino. 

Dopo risolto alcuna questioni d'indole 
interna ed amministrativa, l'assemblea 
ha riveduto particolarDt^nta il regola-
m.enio per la corse al trotto introdu­
cendovi quelle modificazioni che l'aspe-
rieuza del corrente anno aveva dimo­
strato necessarie. 

L'apparato disegnatore dei suoni 
— Occhio e orecchio — L'a­
nalisi della parola — Dia­
letti diversi — Difetti di pro­
nuncia. 
La Camera franciise ha rotato re­

centemente un credito per l'erezione 
di uo laboratorio fanelico sperimentala, 
che sari annesso al corso di gramma­
tici comparata al « Collèga de France, » 

Ora sorge naturala la domandai A 
che può servire un laboratorin spari-
montala in una scuola linguistica? 

All'apparenza san dua cose affatto 
opposte, ma in realtà si tratta di un'in­
novazione molto iotaressante, .chereii.-
darà grandissimi servigi, specialmente a 
coloro che si occupano delle evoluzioni 
della lingua. 

Finora, il filologo che volava stu­
diarle, confrontare le iiSereùzd di uà-
cento in una stessa parola noi diversi 
dialetti, afferrare la gamma dei toni 
nelle regioni differenti, non aveva a 
propria disposizione che lo stromento 
acustico pia naturale e primitivo: l'o­
recchio. 

L'impressiono ottenuta mediante que­
st'organo ò essenzialmente fuggitiva, e 
Inoltra presenta il (;riive inconveniente 
di variare a seconda dell'individuo ohe 
la subisce. 

Si é pensato dunque che sarebbe della 
massima utilità gostitnira u quest'im­
pressione soggettiva e fugace dell'orec­
chio, un'impressione oggettiva, visibile, 
permanente, tale da poter essere misu­
rata e s'udiata con esattezza e con co­
modità. 

La parala non è altro che l'aria massa 
in vibrazione dagli organi vocali ; il me­
todo della fonatioa sparimaatala consi­
sterà quindi nel raccogliere, per mezzo 
d'apparati ìscrittori, queste vibrazioni. 

Abbiamo già, è varo, il fonografo, ma 
in ques'Q, la parola pronunciata mil 
cornetto ricevitore pniduce sul cilin 
dro girante un'impressione appena vi­
sibile, la quale, del resto, non è neppur 
fatta per esser veduta, e deve invece, 
riproducendo la vibrazione medesima 
che l'ha prodotta, ripetere la parola 
pronunciata. 

Nel nuovo apparato registratore, in­
ventato dall'abate Rousselot, l'impres­
sione prodotta da un' emissione dì voce 
è un linea curva, simile a quei segni 
che la variazioni atmosfericha tracciano 
sul cilindro d'un bsrometra registratore. 

Confrontando fra loro queste linee, 
potremo studiare, par cos) dire mate­
maticamente, le diverse emissioai di voce 
che la avranno prodotte; la lievissima 
diffareaxa fra due snoni, che sarebbe 
probabilmente sfuggita al nostro orec­
chio, sarà tradotta sulla carta con una 
differenza di tracciato che l'occhio affer­
rerà immediatamente. 

L'apparato 6 sismplioissimo : si po­
trebbe quasi dire un orecchio artifi­
ciale, il cui timpano è formata par 
modo che le vibrazioni sonore che lo 
colpiscono vengono cousiderevolmente 
amplificata e.comunicano il movimento 
ad un ago che le iscrive. 

iVIa l'iniari^sse di questo apparecchio i 
è che da esso, si possono riconoscere gli j 
elementi che costìtnisconn oguì emis­
sione di voce. 

Come si potava far giungere il suono 
ad una specie di orecchia artificiale, si 
potrà anche coglierlo, per oosi dire, al 
momentu in oui esca dagli organi che 
lo producono. Avremo còsi uo apparato 
che misurerà il movimento della labbra 
un altro quell<i della lingua, un terzo 
quello del naso, un quarto quello della 
laringe; e ognuna di queste misure sarà 
riprodotta mediante un tracciato grafico. 
Si comprendo facilmente l'utilità di un 
tale apparato; lo sperimentatore prò- : 
nuucia, per esempio: ma-, il segno gli j 
proverà che, pia di tutti gli argani ; 
dulia voce, sona la labbra che hanno ', 
prodotto qupsto auguo; proannoiorà \n 
sillaba: na-, e vedrà che la più accen­
tuata à la linea curva, che carrisponds 
alle vibrazioni prodotta dal naso. 

Di questo semplice esampia si vede 
che una parola, par quanto complicata, 
sarà, mediante questo matodo, decompo­
sta, analizzata, in tutte le sue parti co­
stitutive, in tutti i suoi elementi, ognuno 
dai quali andrà a fissarsi sopra un fo­
glio di carta cun una linea diversa. 

La sensibilità di un simile apparato e 
l'estrema finezza dalle analisi, permet­
teranno di cogliere al volo la più lievi 
ombreggiatura dalla parola, il mecca 

gnamento; il suo invootore l 'ha adope 
rato con attimo successo per correggere 
1 difetti di pronuncia. 

Mediante il registratore, si mostra al 
fanciullo il disegna delta parola carretta 
a il disegno prodotto dalla sua proonn-
ola difettosa. Lasciando da parte ogni 
feDiativb di correzione medianta la per­
cezione aonstica, il fanciullo cercherà 
unicamentM di riprodurre, meccanica­
mente, mediante gli organi vocali, I di­
segni ch« iuraO'j tracciati, proniinciiindo 
la stessa pirola che egli deva dira, sotto 
al snoi occhi. 

Vi saranno allora dei modelli di pio-
ouncia, DDiae sJa«3o vi sono mnòsW di 
scrittura, 

E DISPACCI 
IWATTKMO 

NOTIZIE 

L'acoordo degli italiani 
alta Camera dai deputati austriaci. 

Vienna W — Ieri, dopo una 
conferenza tenuta dai deputati 
dello Provincie italiane, venne 
pubblicato il seguente comuni­
cato : 

« L'odierna conferenza può 
essere considerata come ia pri­
ma espressione di un riavvioi-
namento fra tutti i deputati i-
taliani delle diverse regioni, a-
vcndo essi di;ciso di procode-e 
d'accordo nei loro interessi na­
zionali ». 

Sollettino della Borsa 
ODOtB 19 diMmbre 18,16. 

H«q3rtl^<n din. la dio. 19 
Ifai. h </', Mutanti t i . i o 97.15 

" Ano mttsp . . DT.SS 1)7.39 
Dstta 4 >/• • 103.10 tOD.lS 
ObbUgasioni Au« Bcalm. 5 •/> 9 8 . - 98.— 

Ol l l i l l j sras lnnl 
Ptrrovie uitrìdiduaU ex . . . . 1100.'/. •800.-

• 8 % Italiana « oonp. »83.— 293 V, 
^ondiirla Santa d'Italia 4 V, 4 9 3 . - 498— 

" • - « ' / , 
• B 'U Banto di Napoli 

4 9 9 . - 4 9 9 . -" • - « ' / , 
• B 'U Banto di Napoli 4 1 0 . - 400.— 

Ferrovia ndine-PoiiUibba . . , 4SB.~ 468.— 
Focds Caua Rtjp. MUiuio6% BW,— B I Z ­
Pmtito ?nnìncia di Udii».. . 10«.— IO».— 

&Bt«inl 
Basta d'Italia 738.-

U6.--
KO.-

784.— 
• di Udin» 

738.-
U6.--
KO.-

U6.— 
« Popola» Friularui . . . . 

738.-
U6.--
KO.- l ac -

< Ccoptrallya Uilineit . . 84— 14.— 
Colonifltlo Udinw* « G o a p . . 1800.- 1800.— 

289.-- US.— 
Sosittti Ttamvia di tfdino . . . « 8 . - 6 6 . -

<* Ferr. Merldloa, VL «oup. eae— «60.— 
> • Mtditorr, «x «onp. 514 V. 515 — 

Camlil a taAntn 
104.70 104.80 
lao.v, 129,70 
36.45 te.4g 

Aaitria Banaonott . . . • »20,— »».'/. 
uo.-
20.92 

1 0 9 -uo.-
20.92 90,90 

S i l t i m i d U p n s e l 
Ohlcaara Parigi •« conponi 93.60 93.70 

uismo stessa delle sua varlazioal, a di < 
trovarne la causa. | 

Cosi ai potranno studiare gli secanti ' 
dei diversi dialetti, rilavarne la differan- ì 
za e l'origine, j 

Ma non soltanto dal punto di vista ! 
' teorioa questo apparato serve all'iosa- ^ 

Il cambio dei oerti6aati di pagaraeato 
di dassii doganali i fissato per osgi 
a 1 0 4 . 6 5 . 

ÌJSK B a n c a d i Ur t ine cade aro 
e scudi argento a fraziona sotto il cam­
bio segnato p,ir i oertiflcatl doganali. 

ANTONIO JlNaiiUil (ortnif rupnuBabilii 

GBAHDEIGOZIO D'OTTICA. 
Il sottoscritto avverte il pubblico ohe 

ha aperto temporaueamante in Via Bar-
toiini, IK. 5, Udine, un negozio di ottica 
e fisica con specialità unica delle lenti 
di fini.ssimo cristalio inglese Saiiis puro, 
la quali mantuL'guou l'uccbio riposato 
anche dopo lang,i applicazione; al paio 
lire 1.16 a 3,50. Le tanto igieniche lenti 
C'ibalto di Berlino Unissimo, al paio lire 
2.60, La rioomate lenti di cristallo di 
Rocca dal Brasile, garantito tagliate 
all'astra finissime, al paia lira 5.50, 6.60 
e 7.50, E' pure fornito di un nuovo si­
stema di Fincenez che non cade e non 
grafia il naso; di livelli, squadri, com­
passi, a barometri elegaotissimi. 

Grande assortimento di binoccoli. Ca­
nocchiali, ManoQoli, Telescopi. Assorti­
menti di lauti, di tatti i generi ; Bus­
sola, Compassi, Pantoscopi, Sterescopi, 
ecc. ecc. 

Provini in sorta per vini, spiriti, birra, 
ecc. eoe ; iUiarodcupi par seleziona Seme-
bachi ; Ottometco per misurare la vista ; 

SI esaguiscoQo rip.iraziooi a cambi e 
si comprano canocchiali usati. 

Quelli che non possono venire in per­
sona, mandino il campione dagli occhiali 
e verranno puotualmante serviti. 

Antonio Bottegai, ottico. 

ACQUA NATURALE PURGATIVA D i 

Budapest Xln^J>eritì 
Qnesf'acqua pjigativii gode come non altre l'appoggio del pubblico e 

di disti'ti modici, il che valso ad asiicurarle il primo posto fra le congeneri. 
IriiiDi fciir quf.itti il Prof. lontra Groooo, di Pisa •aea ggjto jH pjj . 

f«iirla a tutte le itltro congeneri ». 
Ed il Prof. Guido Bacaelli, di Roma si esprime: « Viene presa 70-

lontierl diti malati, produce l'effetto desiderato sonsa disturbi >. 
Il cav. doli. Ubaldo Oambini, dt Roma l'abba a dichiarare « tu» ri­

medio sovrano, una vera oomiulsta a bene&olo del molti sofferenti >. 
Il cav. dolt. Fabio Gelolti, di Udine la dichiara « doari as ms effetto ». 

Usato la massima attenzione e sull'atichetta 
dev'essere il busto come eopra, e il mio fac-simile _ 

Deposito generalo per Udine a Provincia presso i signori 
Udine • E>ICO <SE ZAVAOÌHX - Udina. 

UN REGALO SORPRESA 
. „ . ^ Volete un regalo sorpresa da offrirefper le 

prossime Feste di Natale e Capodanno alla Sposa, ai 
Genitori, ai Parenti, ai Superiori, agli Amici ? —•*— 

Provvedetevi segretamente di una loro fotografli facendocela pervenire 
in tempo utile a noi, allo scopo di maglio diffondere i nostri magnifici lavori, 
vi faremo e vi spqdiramo franco d'ogni spesa par sole lire S.76 no iogran-
dimento rassomigliantissimo al naturale (sistema inalterabile imitazione platino) 
che incorniciato in elegantissimo pa^sefir^gu/filettata oro, forma un quadro. 
45 .<.. 80 di valor» imlisciitibile e di smagliantissimo effetto. — Le fotografie 
si ritornano Intatte. 

Unione Artistica Raffaello, vm s. Lorenzo, 21, Genova. 

SOCIETÀ è R E A L E 
di asslouraz'one mutua a ûota fissa 

contro i dnnat d̂  incendio 
Sodo Soolale in Torino, Via Orfane, 6 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

] benefici sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota annua di asiicnraziona es­
sendo Ossa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
deve pagarsi in gennaio. 

Il risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subita. 

Le entrcto sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e mezzo di lire. . 

Il Fondo di Riserva, p<ir garanzi» di 
sopruvveniauze passive oltre le ordinaria 
entrate, supera sette milioni e duecan-
tuinila lire. 

Risultato tfesercìzio 1895 (66* eserciilo) 
L'utile dell'annata 1885 ammonta a 

li 1,061,893.43 delle guati sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del 10 per cento sui premi 
pagati in e per detto anno, li 378,268.70 
ad il rimanente è devoluto al Fondo di 
Riserva in L. 686.63478. 

PANETTONI uso ULANO 
specialità 

OmriQLENISAeEHlUQSREMESE 
Udine — Via Cavour. N, 3 . 

4,01,3,0&4,10 

470,000— 

7,221,399.05 

Valori assicurati al ,31 dicembre 1805 con 
Polizze n. I73,70ii L. 3,642,143,871-

Qtiote nd esigore par 
il 1896 . . . . 

Provanti dai fondi im­
piegati . . . . 

Fondo di Riserva pel 
1896 
A tutto il 1895 si son) rip^irtìte ai 

Soci per risparmi li, 10,586,322.84, 
p. L'Amministrazione 

30ÀLÀ VITIOSIO 
Udine, Piazza del Daomo, 1. 

ÉK^^k^^^ 

OHAHIO VBRBOVIAHIO 
ParlciMO 
>4 noDa 
ìi. i.sa 
0. 1.4S 
«•• «.10 
D. 11.26 
0. asa 
0. 17.80 
D. 20.18 

Al-ri«l f 
k Tmiuu 

S.6t 
B.60 
9.M 

U . » 
18.30 
ÌSXI 
S3.06 

IPartmw 
S4 v m i u 
D. B.--
0. E.1S 
0. 10.66 
a 14,20 
M. 16.»> 
S.<-\l.il 
0. 2S.«0 

Arrivi 
k n u n 

74o 
10.— 
16.(1 
16.68 
W.*0 
21.40 
&01 

tu*: 
Quwto trono ti toriaa a Pndenoa*. 

') Puta da Fordenone. 

>À Ulna A nxTBMi SA rannu A n n n 
0 . 6.66 8.— 0. 6.30 9.26 
D. 7J56 9.6S D. 8.29 11.05 
0. 10.86 18.44 0. 14.39 17.08 
D. 17.08 18.09 0. 16.65 19.40 
0 . 17.BI »).«) D. 18JS7 20.06 
Di ciSÀssA A roHiooa. nAPOBToaa. ACARAMA 
0 . 6.46 8.«2 0. 8.01 S.40 
0. 9.06 ' 9.42 0. 13.06 18,60 
0. 19.06 19.47 0 . 21.46 22.22 

DA «AUIUIA A SFILaiS. IA anuiu . j. OASASSA 
0. 9.10 9.66 0. 7.66 8,36 
U. 14.3S 16.26 M, 13,16 1 4 . -
0 . 1».40 19.26 0 . 17.80 18.10 
UA irsnn A n u a m DA ntasra A r * m 

M. 3.16 7.»o 0 . B.26 11.10 
0 . 8.01 11.20 0. 9 . - 12.66 
H. 16.42 19.88 0. {8^40 19.66 
0 . 17 26 20.41 M. 20.46 1.80 
«A saam A ttr,-va. »A POKTOOtK A u n » 

0. 7.61 9.82 M. 6,38 8.69 
M. 13.05 lu,«9 0. 18.02 16,31 
0. 17.as 19,38 1 M. 17.— 19.83 
(ioinoldsiae — D» PoFtograaro psr VonosìB 

tlle « n 9.4» e 1M3. Dà V<a«i>! orrir* alla 
oro 12.IÌ6 

»A mia» .\ amaUM »A ornuAUi A rami 
M. 6.1% 6.43 0. 7.10 7.18 
M. 9.06 9.82 M. 9.47 10.16 
« . 11.20 ll.ie U. 12.15 liAS 
0. 16.44 16.18 0 . 18.49 17.18 
M, 20.10 20.88 0. 20.64 21.22 

'[^^'»-^Ì:Ì^*l 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

.DBIiLB SO0OI1E DI TIENHA 

JiSSisU per molti anni del loti, pf. SreMcli 
risile 6 Militi M ore 8 alle 17, 

UiIJaSfi - Vi.n dn! Moutn. 12 - Uai»<» 

CAFFÈ immm mimi 
Oggi sabato 19 dicembre. 

Menu dei piatti speciali per la sera. 
Cnsiiu Mlda «no olle ore 22. 

Zuppa alla carrousel. 
IÌ0BB% beef con patate alla duchessa. ' 
Latticini spiccati ai piselli. . -
Ooteohìni con crauti. 
Schiena di majale al forno con insalata; 

Dolci: 
Budino al gabinetto con zabajone. 
Strudel di mala. 
Torta di mandorla. 

A M A R O I J ' U D I N E 
(V«ili iTviio tu t n r t i patina) 

Domani domenica 20 dicembre. 
C'-iosommé a la duchessa. 
Filetto di bua spiccato alla salsa biirneso. 
Costoletta dì vitello con punte d'aspa­

ragi alla maitre d' botai. 
Costata di manzo al burro d'acciughe. 
Lingua di bua alia scarlatto con purea 

di spinacci alla francese. 

Dolci: 
Crapfen a la crema pastioiar. 
Roulaau al tramboiae. 
Torta di mandorle. 

Carlo Burghart, 



IL F R I U L I 

lae inserzioni-per J^ -PritiU ni ricevono esclusivamente presso fAmministrawone del Giornale in Udine 

mÈamBammBBÈÈÈSsssmmammm 

m ^ 

~rii'^-ys ì'r-- '. -zvQt^fn'ì' lir-if '—iiV-|- • ' • ( Ì i r « - 4 H t ì ^ t j » ! 

SOE.O C Q U a 

:«ai< 

r f 

•1 « ' !-J 

preparata oan sistema speciale, Gpn8e|va e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
mnutononaio la tf^tn treasu e iinlltn 

ÒUÀRDARSrPALLE,u)IITiyZ10NI B CONTRAFFAZIONI 
ed \aigs» mnipra •nll'ItHiuwitii il nome dei prodettoti 

•••" -""'-"-•".A. MIGQNE E C. " " 

PRIMA DEU,A CURA 

A' Udine da-Entioo Maiion chino 

MIIiANO — Via Tor ln t t , t» — HII^AN» 

SI vende tantu iirofumata che ioodora ÌD.fiale a.L. l>SO e L. SS ed in hottlRlie grandi a L, 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del ^^^"" i 

S.SO 

iglìere, Fratelli Petroaai parrucchieri, Francesco Minisini tirogìiiere, A. Fairis fai'maoist» ' ~ 'A Maniagb 
ifnai —-.Al hpitolicrgo,d» lìiig^iilo Orl»nd e tlaij.j'fiil?lli iLaràe — A Tolmejzo^^a SW»^S,̂ f̂ ^m•lc(sta —i Pordenone 1 a Giuseppe, Tami.. . . . . r . , . . . - . , - , - o " - - — • . « - - T - . - I ^ - -v .-•,., . , , ^ H » , ,., . . . - .„ , 

•1 « ' 1. ' ) 

1 votitri licci,non si itciugilie^nfOrpiù 
noanchp opj (prfi oatpri dell'estate BP 
faretrt \iao ijoàtanta dell^, «i,, ' 

RieeioliM 
inmptnMÌ» 

del capelli 
prtpami^ dot 

-Per adt-riro alle 
continuo richiesto I 
avute da ogni par^ i 
te per Iti piccola 
bottìglia dellait^n-
to rinomata a l o e l o l l n » , venne ota po­
sto in commercio iltpiani^p'. Hacon pare< in 
clepiante astuccio, con annesso il relativo 
nrricciatore nuovo sistema, ,, j , , , , ,, 

Ogni botUglla* è in eTegantà ulnèMe óoii'uf-
nsni due arrimlatorl speolaU'MIftittiitìné'MU-
li»»i trovali vendibile in D41n« prasM l'Ann»!. 
oÌBtl;8iaio5p dal IfriuU, a, 1,4. JB.fiOi» tètSOì. 

V«l«tf digi Sovrana por li» H'jftì-, 
s'iiouo, rinfrescante, diu-
rctìca è ^ 

L'AequaMli 

Ih^—iij' l'I | j - J ; r ' '.; •.' 
di »ittimo sapore, e bat-
iSMIìgicam&Se,; piufa, 
alcalina, leggermente 

ua/e disse illlantegazza che ?a5Mar^ìa*"qua/e disse il Mantegazja 
e buona pei sant, pei malati, a pU semi-
s»m. • Il cHlarissittio Prof. De Giovanni non 
esilòa qualiiCJa'rla la migliore aoqua da 
tavola del imiido. 

IL. (a.Ìo"la «aa«a <li SO itoittgUt 

rranoo Alenerà. 

.Bvm$ti Ai:, s Ki f • 

Pastangèlica per Fipù^ìk 
pastina iiiimontare fabbn'oatà cóll'acqua mi' 
nerale ilcalùm di Niìwra Umbra, la quale, per 
li .•jU)». ()ri)prj8ia ìgieniMo K.Ì sali roa^i.esiac-
iìl'osiii contetiuii, Ili Cifnfcriscs una eceesio 
naie^ig^ribU^, iii)J9(gTijrid l̂e,ai|a -tĵ tev-.le 
compdUdZza. ^oaignorèjdèlicate, i r»ffl*nat!,d-l 
Kifiisi, g|ftiofl(1W«liÀmrìléiùil«itàaésiial,la-
voto mentale disponi alle diaàepsie, tatti co­
lóro ItfsóBimii bhe'aifltóo oUèuiònó nùfrìfsTdi 
ahi semplici, sostanziosi e leggeri, non roan-
ch^rannodi serbare le loro preferenze alla Pa -
iiitu»D;ell«a. < Una buona minestrina di 
Pastangèlica nutrisce sena» affai care lo sto-
i^mo >. Scatola da 1 kg. L. Il, da Ii2 kg. L. 0.ai> 
dà 250 gr. L. 0.3S. Per spedizioni in pacchi 
postali anticipare anche la spesa di porto. 

Nella scHta di nn lì- Volete la aitate IW 
quorc eonciliate la hi.nifi 

iionelicl effetti. 

nierra-CMia-BÌsM 
il proferito dai buon S, 

ustai e da tutti oiirlli *, 

.^•«l,«'%,B;Wrf'/%,.«ft#»»«' 

à 
gustai e da tutti quelli 
che amano la pr-pria sa 
Iute. L'ili, Prof. Sena, 
toro .*'̂ omjnpj5i_. scrive : . , _.. ...^ 
«Ho aperriiéhtàtò laigamento il ' f e r r o 
C h i n a Hlv le r l che costituisce un'ottima 
preparazione per la cura delle diverse Ciò-
ronemie. La s(}n tpUeirMia, djmBijrfe dello 
stoipacp^ rimpÀtto ad altre preparazioni da 
al.PprrjB iCIilaa n imler l no'indiscati-
bilq superiorità 

M I i ' A K 'Ò 

Esposiztoìie iDterDazioMle 
di BftCItlELLES 18^7 

sotto r»l to |>atroaii>to 4.1 %,j1|. Leopoldo II 
RE DEI BELGI • 

a * Aprili? — 1%'ovciiibre. ,.., 
, . B^le arti, lioonomia Sociale, Igiene, Arti Industriali e Decorative, Illumiuaitene,' 

Riscahlameoto, V.̂ ntilazione, Glettriciti, trazione. Arte militare, .Fabbricazioni industriali, 
processi e iroilotU, M'aterialo por-Io sport, Esercizi e giuochi .po|jolari, i, i .i . .i!. . . ij-

Concorsi temporori di Agriqollar^ ed Ortico'tura. luaegnameiilo pratico. Industrie 
e lavoro manuale della donna. Coiomeroio « Coloni. 

B'EI§'TEÌ lin.iAT'rnA^Kionii.. i 
Concertij ascensiqni di palloni, Fuochi artìBeiali. '• ' ' •• • ' n -
Quartiere Brusolies, Kerm«s)B,i300 mila franchi di premi in dan^q.ti il- •«.laJ'i > 
Per informazioni, programmi, schede, per, domande idi spazio, dirigéra) alle. 0imire 

di commercio del Regno ed alla Direzione della tì'Wone italiana, t.orino,, vis, Sspi D«l-
mszzo," N. 15. — Br'nielles, ruè dé'Còs'tftnlinople, 8. -Ì . ' . -B^J,- . -ÌI, U^-JÌ. I;I U-'ÌÌII' 

PEEMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

i f ^ i E RINOmATA SPEÉlLifA 
.,,, :. »ÌEL. CHIMICO FARRIAÒiKéTà 

i l tllWDÌDO DOilNICO 
VIA GRAZZANO " U M N E " VlA "GJaXZZANO 

KMfa sffiàrfif|naliinqtt6.'oradelgiorno-Preferil)ilfl al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

•del termontìi-Vendesi nei principali,,Caffé e dai Droghieri e Liporiuti'd'Italia 

il.;., )! sottoscritto, dopò lunghi e ripetuti esperi 
lwto.dii%hÌ^r9ire,,ohe,'ri'4Af^flQi iD'VWNE, preparato, dal 
ehìtnlboffermaoista' Botnenico De Candido'l> ti vero rige-> 
neis((aa.!l?Ho stoipaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestione^-..J « - ., -, ,̂ ,. „ . ^ , - ' ; . 
."'- '.Tale ll(ju^or8,p9n àlooolioo è'di gusto jijaffjiVoléV'ta'Dico 
tìj^^oaDteJliliBOe potejitéroente'Vui n^rvi della vita <"'ga--. K 
nic^je Bttl cervello r.cóstiloeijdo tu'tta',la masaj sanguigna,'_ 

•Kl'Il sottoscritto quindi, eaprime l'àugurioche ji,' |14fiiiìp 
IX-UDJNE m sempre più apprezzato dal puliljlwq)«d(ai(j3he'( 
prMCijittQfdai jnedjai., cooap, Il miglior tonico digestivo ohe " 
8Ì!(ióìi|i's|daS4 ir,im;.;ii.,i! . . . -, 

P«l«rni(fe yiftjjbwio -4896. 

. .. P|*of. Oactauo S,a rar ìna 

Candido Domen oo, farmaaisla, Udini! 
p,|iIi,(èr.9P(nmam9nta grato l'atleslarle che avendo usato 

derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purché non 
jOsistapo da parta delio stomaco medesimo cause malvage 
a'd irrisolubili. . • , ,- • ,i ; 

L'AMARO ,D'UDINE è u u o dei.migliori tonici che io 
abbia conosciuto, e aon figirò;di presorifere ai miei olienti. 

Gradisca, signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
atiina ed .osservanza. ; ' 

Polignano a Mare, 15.febbraio 1890. .> ! „ l. , c'-i 

Ulcoia dlott. Peliei^rinl 
I Okettore dell'Ospedale Oivile di Polignano a Mare (Bari) 

£B m,i;SÌS Oi 

,̂ ,̂̂ ,. _;jC(̂ , Malattìe Wérvose 
di .StoBiae^^-- '|ili esaurimenti 

l*ÒII'iÌzioiÌi, - Anemia 
Senilità ,., 

^^j,opr|,no, rE '̂dtcaJmeiqte col,.' é$ae«o ^rganlooi (Ipervitalo 
.ĵ ro'« ,̂D,T$rqup,j'd). F)'acope,grande lire 7.75;'flacone pUnìblo 
lire 4.75,-franoamel Regno. 

; •'tiB;|f,|if^:èia,ii#;je';,ii^i|:iit^,^.|3^^p^r$tt,,d^^^ 

suGCEsso HSÒNOIAM;. 
Clliedere gli Opuscoli al'Laboratorio Seqoardiano, Via Torino, 21, Milino, 

diretto dal dottor Moretti, depositario del vero n^etodo di prepaon e 
appeso a Parrgio^ i . h , n 

Si vende in UDINE presso-la PABMACJÀ fiOSBRO' Mia * Féiio'e Rlsoi'la ». 
.,V-''rìfìi I.U4—càm^'^-~——,- . , .f.-r, • ' ' t i ' • — 

Malatie "fin de siede„ 
Ohsll persqnal — sentimental, ; 
Che spesji s'inooi^tre — spqpiftìu pltat, 
Oun.'oiarts oieris — di,,oi,miter|?, 
Si^capiss sùljit — ce mal ch'ai, ha : 
Ai'ul nn'bussui —d'Amaro gloria (*) 
Matine e sere:, — no para vere -
Ma in qiiindis dia — se noi uaris 
Di8,èi bauaar — al speziar! ,j 

{')DelfarrnaoistaL.SandridiFagagi}a 

l'Tci'rd-lVipe'k 
3"in&ìibi(o' distMora dei TOP!, f 
I SORCI, TALPE, — Raccomandasi 

dese e altri, p/eparati. Vendesi a 
Lire 1 al pacco presso 1' COicio 

min muu i mm E mmam LÌ m 
'ìqflitjuj 

• • ' S A 

ssa 

L'amido ,Boram;:;j^Mffifi 
Ili PREFERITO - Marca GaUo - Ili PREFERITO 

Vendesi dà tutti ' i Droghieri^. 

VERA TELA ALL' ^ 
, „ , • «5*, 'j9t^ M L JBL4 JB2 . ^ ^ rm m. 

Milano.- Farmacia Antonio Tencft, suaséssoff a Galleani - MUaiio 
! con laboratorio chimico, via ^pfidari, Ì 5 . , ., ,,' (^ ,>. . 

' , ' Presentiamo''questo preparato del nostro Laboratorio,, dopo una .lunga serie, d'anni, 
di ^rbv», avendone ottenuto nn'piono successo, nonché le :lodi .p\4.8Ìncofp oyn^quei,è 
stato idoperaio, ad una diàisìssima vendita in Europa e iujAmerica, . ,„ , , ,,. . ,„. 

Esso non'devo essericonfuso don altre speciali|à che por,t'aj[o.,lQ,„ST^^SO,|N01^B' 
che sono INEFFICACI, q.spasso dannoso. Il nostro preparato è'un'"OJ,eostearató' Jist'^so 
.lu itela che contiene i principiiidell'arrelca mo^ndann, pianta nativa, d^Uè'alpi;''co-
nosriuta (ino dalla'più remota antichità. , ' ' • "' ' ••'•''> 
, , Fu qostro scopo,di trovare il modo di avere la nosti'a tela nella qtfale'nóli'Siada 

alterati ì,',principii,.,d^ràrpica, ^, ci.si^mo felicemente riusciti > mediante ,nir'ilva««tiBn 
• l ioe ia lo ed un a p p a r a t o <il n a s t r a ea« lu« lv« lnv«a)iloae'o'.pri>>prlB*à. 

' La nostra.tela.viene tilvolta RAL'iltlCATA ed imitata goffaiuante al. .VfiBOEftAME, 
VELENO'coooscìuto perla sua azione'corrosiva, e questa deve esser r fiutata richie­
dendo lìùella'che porla le nostre vere marche di fabbrica, jÔ vvoro qu,ell'i inviata diletta-

" t " t m r c r i i r o l t ' g t ^ g 1 o ^ ? S ^ a S l f c » l » 
n u m e r o i i l o e r t l B e a t l , o h e - p o s s e d i a m o . In tutti i dolori, in generale, ed in 
particplare nelle l o m b a g s l n l , qei-reumatiiiimi d4Vfll)p<U-IUÌUWto«f)dl la « n a -
r l ) ; l a " e è p r o u t a - Gio,ya nei d « | u r l r e n a l i da aall«i».Mi;|'{i>lfljeH,:neU?, iji^a-
l^tttio dj .pi tfFo, nqlle lem?orr,e<"i.»Bll'Bljl«»(SS^mioi«««i,.,«^;a<ejPB'[«o,^, ,§prve 
a lenire,; d o l o r i d a a r t r l t l d e e r a n l e a , da Kat$at,risoli;e la caflosHà,t|Ìijindu-
rim^nti',(Ìa cicatrici, ed ht .inoltre molte'altre utili applioazioni per' malattie' cliirurgi'che 
e specialmente pei calli. „ , - , , , - , , • , , .. 

Costa lire lO.^fl al;mejf.j, — Lire a .ó» al mezzo metro, J 
Lire 1 aO'ìa fcliéda, fi-rfuca a domicìlio. ,' .i, ' ' "'' ,,' 

HI v e n d i t o r i . ' l'n,,Bdlne Fnbris Angelo,,'G. ComaÌlÌ,,'L, ^iasiblf.'fcfmaci'à'alla 
Sirena Filipozzi Girolamii '«orlailB, Pqrmaoia.C.'Zano t', Fartaaoia Pontoni < 1*rle«'*<Bj,' 
Farmacia C, Zanetti, G. Ssrrayallo; i jarn . Farmacia N." Anajw^i'oK;',»i^eB«iiiJ"Gitfpiioni 
Carlo,'Frizzi C , Santoni,- l ' enoala , ' Bòlner; e r a » ' Gl'ablovltz;'jpiiiniéj G.'PrSdafii,, 
Jaohel F. ; H l l a n o , Stabilimento C. ^rbi, Via'iMirsal'a,'N. 3"6-'suà'-socCulrSale, Gii'-. 
lena Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A:'Manzoni e comp.j'Via Sala N; 16; n o m a , - vi» 
Frate, N. 98 e m-tutte le principali Farmacie del R egeo. ,•. . ,,„• ' 
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